Modello Dichiarazione sostitutiva 
Da predisporre su carta intestata


DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’
(ex Art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445 e succ. modifiche ed integrazioni)

Titolo del Progetto: ________________ -  
CUP: ____________
Nota: Progetto Finanziato a valere sui Bandi a Cascata delle Spoke sul Programma NODES -“Nord Ovest Digitale e Sostenibile” (ECS00000036), a valere sui Fondi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 4 Istruzione e ricerca – Componente 2 “Dalla ricerca all’impresa” – Investimento 1.5, finanziato dall’Unione europea – NextGenerationEU area “Digitale, Industria, Aerospazio”

Oggetto di affidamento: __________

Il/La sottoscritto/a………………………………………………………………………….…….….
nato/a a ………………………………………………….(……….) 
il………………………………C.F. ………………………………………………………………….
domiciliato/a per la carica in ……………………(……) in via ……………………..…… n. …….

in qualità di……………………… dell’impresa ….………………………………….……………
Con sede legale a ………………..………. (…….) in via ……………...……………… n. …….
C.F. ………………………………….…….….P.IVA ……………………………………..……….

consapevole delle previsioni di cui all’art.76 del D.P.R. 28.12.2000 n.445 e succ. modifiche ed integrazioni in relazione alle conseguenze penali in materia di dichiarazioni mendaci e di formazione o uso di atti falsi

DICHIARA

1. di essere stato informato che l’affidamento/acquisto rientra in un Progetto Finanziato dall'Unione europea – Next Generation EU e che il pagamento delle spese ad esso connesse viene effettuato con risorse del Fondo di Rotazione per l'attuazione dell’iniziativa Next Generation EU – Italia;
2. di disporre delle competenze, risorse e qualifiche professionali, sia tecniche che amministrative, necessarie per garantire la fornitura/prestazione oggetto di acquisto;
3. di rispettare le tempistiche concordate nella realizzazione, dando pronta comunicazione in caso di scostamenti per la messa in atto di opportune azioni correttive, al fine di assicurare il raggiungimento di eventuali milestone e target associati al Progetto;
4. che le prestazioni/forniture oggetto di affidamento/ acquisto non prevedono di arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali, ai sensi dell’art. 17 del Regolamento (UE) 2020/852;
5. che, in conformità alla Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio DNSH”, l’acquisto non riguarda attività di ricerca “brown” di seguito elencate:
a. attività connesse ai combustibili fossili, compreso l’uso a valle;
b. attività nell’ambito del sistema di scambio di quote di emissione dell’UE (ETS) che generano emissioni di gas a effetto serra previste non inferiori ai pertinenti parametri di riferimento;
c. attività connesse alle discariche di rifiuti agli inceneritori e agli impianti di trattamento meccanico biologico;
d. attività nel cui ambito lo smaltimento a lungo termine dei rifiuti potrebbe causare un danno all’ambiente;
6. [bookmark: _Hlk130907871]che le prestazioni/forniture oggetto di affidamento/ acquisto rispettano il principio “Do Not Significant Harm”, come risulta dall’Allegato alla presente - valutazione requisito di sostenibilità ambientale e principio DNSH, con (qualora necessaria) check list compilata di riferimento ( Scheda 3 e/o 6);
7. di garantire, nell’esecuzione delle prestazioni/forniture oggetto di affidamento/acquisto, laddove applicabile, il rispetto dei requisiti e delle specifiche condizionalità PNRR e di tutti i requisiti connessi alla misura a cui è associato l’affidamento/acquisto oltre che dei principi trasversali del PNRR, in particolare dei principi: 
e. parità di genere e pari opportunità;
f. protezione e valorizzazione dei giovani
g. superamento dei divari territoriali;
8. di impegnarsi a rilasciare, dietro semplice richiesta, la documentazione attestante il rispetto delle condizionalità specifiche e dei principi trasversali PNRR di cui al punto precedente[footnoteRef:2]; [2:  Con riferimento ai principi di parità di genere, parità di trattamento, non discriminazione potrà essere richiesta la seguente documentazione:
Per l’operatore con un numero di dipendenti pari o superiore a 15 e non superiore a 50, consegna entro sei mesi dalla conclusione del contratto, consegna di una Relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile per ciascuna delle professionalità impiegate e relativa allo stato delle assunzioni, della formazione, della promozione professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri fenomeni di mobilità, dell’intervento della Cassa integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei prepensionamenti e pensionamenti, della retribuzione effettivamente corrisposta
Per l’operatore con un numero di dipendenti pari o superiore a 50:
Rapporto sulla situazione del personale maschile e femminile di cui all’art. 46 del Codice delle pari opportunità
Attestazione della sua conformità a quello trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità
Ovvero, in alternativa attestazione della sua contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità] 

9. di assumere gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 136/2010;
10. (eventuale) di conoscere, aderire, condividere e conformarsi alle previsioni ed alle regole dettate dal D.Lgs. 231/01 e s.m.i. nonché dal Modello di organizzazione, gestione e controllo interni adottato da ____________________ e di improntare la propria attività al rispetto di tali norme;
11. di essere a conoscenza che potrebbero essere svolte verifiche, anche a campione, in ordine alla veridicità delle dichiarazioni rese;
12. di essere consapevole che, qualora fosse accertata la non veridicità, anche solo parziale, del contenuto della presente dichiarazione o la violazione dei principi generali sopra richiamati, è prevista la facoltà di sospendere l’affidamento e di cancellare la Società dall’Elenco Fornitori (se previsto);
13. di essere informato, ai sensi e per gli effetti delle normative rilevanti sulla protezione ed il trattamento dei dati personali applicabili, che i dati forniti o comunque raccolti in conseguenza e nel corso dell’esecuzione dell’affidamento in oggetto verranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente per le finalità strettamente connesse allo stesso;
solo in caso di compilazione in sede di richiesta di offerta:
14. di essere consapevole che l’affidamento avverrà / è avvenuto nel rispetto dei principi di parità di trattamento, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità e pubblicità e, pertanto, la Società nulla avrà da eccepire in caso di non affidamento;

Luogo, data
Timbro e Firma

________________________

Allegato: 
· Valutazione requisito di sostenibilità ambientale e principio DNSH
· (eventuale) Scheda  3 - Acquisto, Leasing, Noleggio di computer e apparecchiature elettriche ed elettroniche
· (eventuale) Scheda  6 - Servizi informatici di hosting e cloud  



ALLEGATO - Valutazione requisito di sostenibilità ambientale e principio DNSH
Indicare come il Fornitore, in relazione alle prestazioni/forniture oggetto di acquisto, si adopera per favorire la riduzione dell’impatto ambientale e contestualmente come si applica per realizzare il principio “Non arrecare un danno significativo” (DNSH)[footnoteRef:3] [3:  https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52021XC0218(01)&from=IT ] 


	Indicare il rispetto tra gli obiettivi ambientali in relazione alla proposta progettuale
	Si/No
	Motivazione 

	Mitigazione dei cambiamenti climatici
	NON porta a significative emissioni di gas serra (GHG).
	
	

	Adattamento ai cambiamenti climatici
	NON determina un maggiore impatto negativo del clima attuale e futuro, sull'attività stessa o sulle persone, sulla natura o sui beni.
	
	

	Uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine
	NON è dannosa per il buono stato dei corpi idrici (superficiali, sotterranei o marini) determinandone il loro deterioramento qualitativo o la riduzione del potenziale ecologico.
	
	

	Economia circolare, compresi la prevenzione e il riciclaggio dei rifiuti
	NON porta a significative inefficienze nell'utilizzo di materiali recuperati o riciclati, ad incrementi nell'uso diretto o indiretto di risorse naturali, all’incremento significativo di rifiuti, al loro incenerimento o smaltimento, causando danni ambientali significativi a lungo termine;
	
	

	Prevenzione e riduzione dell’inquinamento dell’aria, dell’acqua o del suolo
	NON determina un aumento delle emissioni di inquinanti nell'aria, nell'acqua o nel suolo;
	
	

	Protezione e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi
	NON determina un aumento delle emissioni di inquinanti nell'aria, nell'acqua o nel suolo
	
	

	NOTA
	



In caso di risposta affermativa, fornire una breve giustificazione (nella colonna di destra) del motivo per cui l’obiettivo ambientale non richiede una valutazione di fondo DNSH della misura, sulla base di uno dei seguenti casi, da indicare:
Qualora la risposta sia «si», si è invitati a fornire una breve giustificazione (nella colonna di destra) del motivo per cui l’obiettivo ambientale non richiede una valutazione di fondo DNSH della misura, sulla base di uno dei seguenti casi, da indicare:
A. [bookmark: _Hlk130905974]Le prestazioni oggetto di affidamento hanno un impatto prevedibile nullo o trascurabile sull’obiettivo ambientale connesso agli effetti diretti e agli effetti indiretti primari della misura nel corso del suo ciclo di vita, data la sua natura, e in quanto tale è considerata conforme al principio DNSH per il pertinente obiettivo;
B. Le prestazioni oggetto di affidamento hanno un coefficiente 100 % di sostegno a un obiettivo legato ai cambiamenti climatici o all’ambiente, e in quanto tale sono considerate conformi al principio DNSH per il pertinente obiettivo;
C. Le prestazioni oggetto di affidamento «contribuiscono in modo sostanziale» a un obiettivo ambientale, ai sensi del regolamento UE) 2020/85217, e in quanto tale sono considerate conformi al principio DNSH per il pertinente obiettivo.

Qualora la risposta sia «no», si è invitati ad indicare nella motivazione:
D. Le prestazioni oggetto di affidamento richiedono una valutazione DNSH complessiva.


RIPORTARE IN CARTA INTESTATA
e si procederà ad una successiva fase di controllo per gli obiettivi ambientali corrispondenti.
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Se necessario, compilare solo la checklist di riferimento ed eliminare le altre
	Scheda  3 - Acquisto, Leasing, Noleggio di computer e apparecchiature elettriche ed elettroniche

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH

	Tempo di svolgimento delle verifiche
	n.
	Elemento di controllo
	Esito
(Sì/No/Non applicabile)
	Commento (obbligatorio in caso di N/A)

	Ex-ante
	1
	E' confermato che i prodotti elettronici acquistati sono dotati di un marchio ecologico ISO di tipo I, secondo la UNI EN ISO 14024, dell’etichetta EPA ENERGY STAR o di altra documentazione equivalente?
	 
	 

	
	2
	I prodotti elettronici acquistati sono dotati di una etichetta ambientale ISO di tipo I
	 
	 

	
	Se non disponibile quanto previsto al punto 2, rispondere al punto 3, 4 e 5:

	
	3
	E' disponibile una certificazione della qualità del processo di ricondizionamento/rifabbricazione in conformità con uno dei seguenti standard:
o ISO 9001 e ISO 14001/regolamento EMAS;
o BS 8887-220:2010 - "Design for manufacture, assembly, disassembly and end-of-life processing (MADE). The process of remanufacture. Specification (applicable to remanufacture processes)";
o BS 8887-240:2011 - "Design for manufacture, assembly, disassembly and end-of-life processing (MADE). Reconditioning (applicable to refurbished/reconditioned equipment)";
o EN 50614:2020 (qualora l'apparecchiatura sia stata precedentemente scartata come rifiuto RAEE, e preparata per il riutilizzo per lo stesso scopo per cui è stata concepita)?
	 
	 

	
	4
	E' disponibile una certificazione di conformità alle direttive Reach/RoHS/ecodesign/compatibilità elettromagnetica?
	 
	 

	
	5
	E' disponibile una marcatura di alloggiamenti e mascherine di plastica secondo gli standard ISO 11469 e ISO 1043?
	 
	 

	
	6
	L'offerente è regolarmente iscritto alla piattaforma RAEE in qualità di produttore e/o distributore?
	 
	 











	[bookmark: _Hlk153191884]Scheda  6 - Servizi informatici di hosting e cloud  

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH

	Tempo di svolgimento delle verifiche
	n.
	Elemento di controllo
	Esito
(Sì/No/Non applicabile)
	Commento (obbligatorio in caso di N/A)

	Ex-ante
	In un primo momento l'elemento di verifica al punto 0.1 rimpiazzerà gli elementi di verifica ai punti 1, 2  o 3

	
	0.1
	Le nuove apparecchiature IT acquistate per i data center che ospitano i servizi di hosting e cloud sono certificate secondo lo standard internazionale sull’efficienza energetica EneryStar, o equivalente?
	 
	 

	
	i punti 1,2 e 3 sono alternativi

	
	1
	I data center che ospitano i servizi di hosting e cloud sono stati svolti degli studi di fattibilità per l’implementazione e il rispetto di tutte le “pratiche attese” incluse nella versione più recente del codice di condotta europeo sull’efficienza energetica dei centri dati e hanno attuato tutte le pratiche attese a cui è stato assegnato il valore massimo di 5?
	 
	 

	
	2
	I data center che ospitano i servizi di hosting e cloud aderiscono alle pratiche raccomandate contenute nel CEN-CENELEC documento CLC TR50600-99-1 "Data centre facilities and infrastructures- Part 99-1 : Recommended practices for energy management?
	 
	 

	
	3
	I data center che ospitano i servizi di hosting e cloud rispettano Criteri dell'UE i criteri generali in materia di appalti pubblici verdi per i centri dati, le sale server e i servizi cloud?
	 
	 

	
	4
	I data center che ospitano i servizi di hosting e cloud hanno un piano di gestione dei rifiuti?
	 
	 

	
	Nel caso in cui non fossero validati i punti 1 e 2, rispondere al punto 5

	
	5
	I data center che ospitano i servizi di hosting e cloud sono in grado di fornire le evidenze del rispetto della normativa comunitaria e nazionale in vigore, in particolare il Regolamento (UE) 2019/424 e ss.m.i., la Direttiva 2009/125/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio e ss.m.i e la Direttiva 2011/65/EU? 
	 
	 

	
	6
	E' confermato che i refrigeranti utilizzati nei sistemi di raffreddamento dei data center che ospitano i servizi di hosting e cloud siano conformi al Regolamento (ue) n. 517/2014 del parlamento europeo e del consiglio del 16 aprile 2014 sui gas fluorurati a effetto serra e che abroga il regolamento (CE) n. 842/2006?
	 
	 

	
	7
	E' disponibile la certificazione delle apparecchiature dei data center in conformità con la direttiva sulla restrizione dell’uso di sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche (EU) 2011/65?
	 
	 

	Ex-post
	In un primo momento l'elemento di verifica al punto 0.8 rimpiazzerà gli elementi di verifica al punto 8

	
	0.8
	Sono stati attuati i criteri di esecuzione del contratto così come definiti dai Criteri dell'UE in materia di appalti pubblici verdi per i centri dati, le sale server e i servizi cloud nel Documento di Lavoro dei servizi della Commissione?
	 
	 

	
	8
	L’adesione al European Code of Conduct for Data Centre Energy Efficiency o l’attuazione delle pratiche attese in esso descritte (o nel documento CEN- CENELEC CLC TR50600-99-1 Data centre facilities and infrastructures - Part 99-1: Recommended practices for energy management) è stata verificata da una parte terza indipendente ed è stato svolto un audit almeno ogni tre anni?
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